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INFORMABREVE

n. 09/22.02.2024
Bando INAIL sicurezza Isi 2023: apertura “Isi domanda”
A5-9/1

L’Inail ha comunicato, sul proprio portale istituzione, che dal 15 aprile al 30 maggio 2024, ore 18:00, sarà aperta la a procedura informatica per la compilazione e la registrazione delle domande Isi 2023. L’Istituto ha altresì comunicato che il 16 maggio 2024 saranno pubblicate le regole tecniche, mentre il 30 maggio 2024 sarà pubblicata la tabella temporale per il funzionamento dello sportello informatico. Inoltre, sempre nella data del 30 maggio 2024, saranno comunicate la data di pubblicazione degli elenchi cronologici e, per le imprese non rientranti negli elenchi NCD, le date di apertura e chiusura dello sportello informatico. Infine, l’Istituto ha informato che nel mese di giugno avrà inizio il periodo di download del token da utilizzare nella fase di invio della domanda (click-day).

Avviso 1/2024 Fondimpresa innovazione digitale e tecnologica
A5-9/2
Si segnala che Fondimpresa ha pubblicato l’Avviso n.1/2024 “Formazione a sostegno dell’innovazione digitale e/o tecnologica di prodotto e/o di processo nelle imprese aderenti”, con il quale sono finanziati piani condivisi per la formazione dei lavoratori delle aziende aderenti che stanno realizzando un progetto o un intervento di innovazione digitale e/o tecnologica di prodotto e/o di processo. Possono presentare la domanda di finanziamento e realizzare i Piani formativi, a pena di esclusione dalla procedura, esclusivamente i seguenti soggetti: le imprese beneficiarie dell’attività di formazione oggetto del Piano per i propri dipendenti, aderenti a Fondimpresa alla data di presentazione della domanda di finanziamento e già registrate sull’«Area riservata» pf.fondimpresa.it. Possono partecipare esclusivamente le aziende che non sono state beneficiarie di Piani finanziati sull’Avviso 6/2022 del Fondo, salvo il caso in cui il finanziamento sia stato revocato o l’azienda vi abbia rinunciato; gli enti già iscritti, alla data di presentazione della domanda di finanziamento, nell’Elenco dei Soggetti Proponenti qualificati da Fondimpresa ai sensi del “Regolamento istitutivo del sistema di qualificazione dei Soggetti Proponenti” (2022-2024) nel limite della classe di importo e dell’ambito territoriale di iscrizione, che deve comprendere tutte le regioni a cui appartengono le aziende beneficiarie del Piano.  In ogni caso, il Piano deve prevedere, a pena di esclusione, la partecipazione di uno dei seguenti soggetti: Dipartimenti di Università pubbliche e private riconosciute dal MIUR; Enti pubblici di ricerca vigilati dal MIUR; Centri nazionali di competenza ad alta specializzazione selezionati dal MISE; altri Organismi di ricerca in possesso dei requisiti indicati nell’Avviso n. 1/2024. La complessiva dotazione finanziaria stanziata è di € 20.000.000 ed è suddivisa tra le seguenti macro-aree: A -Piani con aziende aderenti beneficiarie del NORD (Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Provincia di Trento, Provincia di Bolzano); B -Piani con aziende aderenti beneficiarie del CENTRO (Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise); C -Piani con aziende aderenti beneficiarie del SUD E ISOLE (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna); D -Piani su base multi regionale, per soddisfare fabbisogni formativi comuni alle aziende appartenenti alla stessa categoria merceologica o a reti e filiere organizzate secondo la logica del prodotto finale (minimo 5 aziende e 30 lavoratori). I Piani formativi dovranno essere inviati direttamente tramite il sistema informatico di Fondimpresa all’indirizzo presentazione@avviso.fondimpresa.it, a pena di inammissibilità, a partire dalle ore 9.00 del 29 aprile 2024 fino alle ore 13.00 del 31 dicembre 2024.
Bonus colonnine ricarica veicoli: nuova apertura domande
A5-9/3
Dal 15 febbraio al 14 marzo (salvo chiusura anticipata in caso di esaurimento fondi), è possibile presentare la domanda di contributo per l’acquisto e l’installazione di infrastrutture di potenza standard (c.d. colonnine) per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, effettuati dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 da parte di utenti domestici. Il bonus consiste in un contributo pari all’80% del prezzo di acquisto e posa delle infrastrutture per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, come ad esempio colonnine o wall box. Il limite massimo del contributo è pari a 1.500 euro per gli utenti privati e fino a 8.000 euro in caso di installazione sulle parti comuni degli edifici condominiali. Le spese ammissibili comprendono, nell’ambito delle spese per l’acquisto e la messa in opera delle infrastrutture di ricarica, anche quelle per gli impianti elettrici, le opere edili strettamente necessarie, gli impianti e i dispositivi per il monitoraggio, le spese di progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudi, nonché i costi per la connessione alla rete elettrica, tramite attivazione di un nuovo POD (point of delivery). Tutte le spese devono essere documentate ed effettuate con pagamento tracciabile. Possono beneficiare del contributo le persone fisiche residenti in Italia e i condomìni. Gli interessati possono presentare la domanda tramite la piattaforma online di Invitalia. L’accesso può essere effettuato tramite sistema pubblico di identità digitale (SPID), carta d’identità elettronica (CIE) o carta nazionale dei servizi (CNS). Una volta effettuato l’accesso, si può procedere alla compilazione del modulo elettronico seguendo la procedura guidata. Al termine della compilazione corretta della domanda, il sistema informatico rilascia una ricevuta di registrazione. Entro novanta giorni dalla data di chiusura dello sportello, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy emanerà il decreto di concessione ed erogazione dei contributi, nel rispetto dell’ordine cronologico di ricezione delle domande. Successivamente sarà effettuato l’accredito del contributo sul conto corrente dei soggetti beneficiari. Per approfondimenti, si rimanda alle FAQ pubblicate dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 
ANAC: no uso scorretto accordi quadro e metodi offerta economica
A5-9/4
Con il comunicato del 6 dicembre 2023 (Fasc. n. 870/2023), il Presidente dell’ANAC, su istanza di ANCE Napoli, ha censurato nuovamente l’uso scorretto dell’accordo quadro, nel caso in cui le prestazioni a base di gara non siano adeguatamente identificate, nonché l’utilizzo di criteri di natura soggettiva, in sede di valutazione dell’offerta tecnica, in assenza di una loro effettiva incidenza sulla qualità delle prestazioni da realizzare.
INPS: importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale e NASpI relativi all’anno 2024

A5-9/5
Con la circolare n. 25/2024, l’Inps ha comunicato gli importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale e dell’indennità di disoccupazione NASpI in vigore dal 1° gennaio 2024. TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE: Si riporta di seguito l’importo massimo mensile dei trattamenti di integrazione salariale (CIGO, CIGS e assegno di integrazione salariale del FIS), in vigore dal 1° gennaio 2024. 

Come di consueto, l’importo del massimale è indicato, rispettivamente, al lordo e al netto della riduzione prevista dall’art. 26 della legge n. 41/1986, che attualmente è pari al 5,84%.

Trattamenti di integrazione salariale (art. 3 comma 5-bis D. Lgs. n. 148/2015):
Importo lordo (euro) 
Importo netto (euro) 

1.392,89
1.311,56

Il suddetto importo massimo deve essere incrementato nella misura del 20% per i trattamenti di integrazione salariale concessi in favore delle imprese del settore edile e lapideo per intemperie stagionali, come di seguito riportato: 

Trattamenti di integrazione salariale – Settore edile (intemperie stagionali)

Importo lordo (euro) 
Importo netto (euro) 

1.671,48
1.573,86

INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE NASPI: Per l’anno 2024, la retribuzione da prendere a riferimento per il calcolo dell’indennità di disoccupazione NASpI è pari a 1.425,21 euro. Per il medesimo anno, l’importo massimo mensile della predetta indennità non può in ogni caso superare 1.550,42 euro.
INPS: minimali retribuzione giornaliera e valori per calcolare contribuzione 2024
A5-9/6
L’Inps, con circolare n. 21/2024, ha comunicato relativamente all’anno 2024 i valori del limite minimo di retribuzione giornaliera e l’aggiornamento degli altri valori per il calcolo di tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza e assistenza sociale per la generalità dei lavoratori dipendenti.
Inps, msg. n. 666/2024 – EASY INPS: nuovo servizio per la gestione delle note di rettifica

A5-9/7
Con il messaggio n. 666/2024, l’Inps ha comunicato il rilascio di un nuovo servizio per la gestione delle note di rettifica, nell’ambito del progetto “EASY INPS – Servizio rivolto ad intermediari e datori di lavoro per la risoluzione delle anomalie”. In questa prima fase, il progetto EASY INPS prevede la condivisione, tra sedi territoriali e aziende, consulenti e intermediari, delle motivazioni che determinano differenze tra i valori degli importi calcolati dalle procedure dell’Istituto e quelli dichiarati tramite flusso UNIEMENS. La nuova funzione di consultazione delle “Note di Rettifica” è stata implementata tramite l’inserimento di una nuova colonna denominata “Causa”, all’interno del Portale Contributivo. Tale funzione permette di identificare in maniera immediata le categorie di cause che hanno determinato l’emissione della “Nota di Rettifica” (macro-cause). A tal fine, sono state identificate diverse tipologie di cause riconducibili alle seguenti categorie: Sanzioni; Differenze contributive per irregolarità (Durc); Esiti non definiti di controlli relativi a Durc e Cig (Rettifiche Provvisorie); Differenze contributive per Cassa Integrazione/Fondi; Differenze contributive su aliquota applicata; Differenze contributive per altre cause. In particolare, nell’ambito del dettaglio della singola “Nota di Rettifica” è stato aggiunto il tab “Cause”, attraverso il quale è possibile visualizzare, per ogni codice oggetto della differenza tra i valori degli importi calcolati dall’Istituto e quelli dichiarati con il flusso UNIEMENS, una breve descrizione della causa e il relativo importo. Le “Note di Rettifica” per le quali è disponibile la nuova funzionalità, sono quelle con periodo di competenza da agosto 2023. Lo sviluppo e l’integrazione di ulteriori funzioni, riconducibili al progetto “EASY INPS”, sono in fase di continua evoluzione, pertanto le singole macro-cause verranno messe a disposizione degli utenti in maniera graduale. In questa prima fase, è possibile consultare solo le seguenti macro-cause di cui all’elencazione sopra riportata: Sanzioni; Differenze contributive per irregolarità (Durc); Esiti non definiti di controlli relativi a Durc e Cig (Rettifiche Provvisorie).

Titolo edilizio in sanatoria termini impugnazione
A5-9/8
Nel caso di titolo edilizio assentito in sanatoria, il termine dell'impugnazione decorre dalla data in cui si abbia conoscenza che, per una determinata opera abusiva già esistente, sia stata rilasciata la concessione edilizia in sanatoria, circostanza che deve essere dimostrata in giudizio al fine di far valere la tardività dell'impugnazione. Infatti, in conformità alla natura ed alla modalità di esecuzione delle opere, in materia occorre tenere separato il regime d'impugnazione del titolo edilizio ordinario da quello applicabile al titolo edilizio in sanatoria. Nel primo caso, il termine di decadenza decorre dal completamento dei lavori, cioè dal momento in cui sia materialmente apprezzabile la reale portata dell'intervento in precedenza assentito. Nel secondo caso, il termine decorre dalla data in cui si abbia conoscenza che, per una determinata opera abusiva già esistente, è stata rilasciata la concessione edilizia in sanatoria. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 7 febbraio 2024, n. 1241.
Rilevanza urbanistica mutamento destinazione d’uso
A5-9/9
In generale, il mutamento di destinazione d'uso di un immobile deve considerarsi urbanisticamente rilevante e, come tale, soggetto di per sé all'ottenimento di un titolo edilizio abilitativo, con l'ovvia conseguenza che il mutamento non autorizzato della destinazione d'uso che alteri il carico urbanistico integra una situazione di illiceità a vario titolo, che può e anzi deve essere rilevata dall'Amministrazione nell'esercizio del suo potere di vigilanza. Sulla base della definizione di aumento del carico urbanistico, si deve inoltre affermare che l’aumento dello stesso si verifica quando la modifica della destinazione funzionale dell'immobile determina una attrazione per un maggior numero di persone, con la conseguente necessità di un utilizzo più intenso delle urbanizzazioni esistenti. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VII, 9 gennaio 2024, n. 314.
Silenzio assenso condono edilizio
A5-9/10
Affinché possa formarsi il silenzio assenso su un’istanza di condono edilizio, il termine di ventiquattro mesi decorre dalla presentazione della medesima domanda, a condizione che la stessa risulti completa in ogni sua parte. Inoltre, il titolo abilitativo tacito può formarsi per effetto del silenzio assenso soltanto se la domanda di sanatoria presentata possegga i requisiti soggettivi e oggettivi per essere accolta, in quanto la mancanza di taluno di questi impedisce in radice che possa avviarsi il procedimento di sanatoria, in cui il decorso del tempo è mero co-elemento costitutivo della fattispecie autorizzativa. Così il Tar Lazio, sez. II, 1° febbraio 2024, n. 1991.
Condono edilizio e vincolo paesaggistico
A5-9/11
In merito all’applicabilità del terzo condono edilizio, il fatto che si sia in presenza di una zona urbanizzata non fa venire meno l’esigenza di scongiurare la realizzazione di ulteriori interventi abusivi, risultando evidente come il vincolo paesaggistico non sia suscettibile di venir meno solo perché in passato sia stato disatteso, imponendosi al contrario un maggiore rigore per il futuro per prevenire ulteriori danni all’ambiente e salvaguardare quel poco di integro che ancora residua. Così il Tar Lazio, Roma, sez. IV ter, 7 febbraio 2024, n. 2422.
Condono edilizio e parere della commissione edilizia
A5-9/12
Il parere reso dalla Commissione Edilizia sulla domanda di condono è un atto meramente endoprocedimentale non necessario, tanto da non essere considerato, in quanto tale, oggetto di autonoma impugnazione. In ogni caso, laddove non acquisito, la mancanza dello stesso non vizia l’adozione di atti repressivi di abusi edilizi, neppure ai fini del rigetto di istanze di condono o sanatoria, non essendo un atto presupposto ai fini dell’adozione. Nel procedimento per la concessione in sanatoria, il parere della Commissione Edilizia Comunale non è obbligatorio (essendo al più facoltativo), tenuto conto dell’assenza di una specifica previsione al riguardo e della specialità del procedimento in questione rispetto a quello ordinario di rilascio della concessione edilizia; di conseguenza la mancanza di tale parere non è censurabile. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 15 dicembre 2023, n. 10871.
Attrezzature da lavoro: 47° elenco
A5-9/13
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto direttoriale n. 9 del 14 febbraio 2024, ha adottato il quarantasettesimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato III del decreto 11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. L’elenco, allegato al decreto, sostituisce integralmente il 46° elenco adottato con decreto direttoriale n. 4 del 26 gennaio 2024.
Appalti PNRR PNC: sempre possibile esecuzione anticipata
A5-9/14
Per il Pnrr/Pnc è sempre consentita ed ammissibile l’esecuzione anticipata di un appalto nelle more della verifica positiva sul possesso dei requisiti e quindi anche in mancanza di un provvedimento formale di aggiudicazione.  Lo ha chiarito l’ANAC con la deliberazione n. 51/2024.
Detrazioni escluse da imponibile aziendale
A5-9/15
Le detrazioni d’imposta concesse alle imprese che sostengono spese per interventi di riqualificazione di beni immobili sono escluse dalla base imponibile anche ai fini Irap. Lo ha affermato l’Associazione italiana dei dottori commercialisti con la norma n. 224, gennaio 2024. 
Comune di Isernia: iscrizione operatori economici su piattaforma TRASPARE
A5-9/16
Il Comune di Isernia, rende noto che ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 25 del D.Lgs 36/2023, che prevedono l’obbligo per le Stazioni Appaltanti di utilizzare piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, si è dotato del proprio Portale di e-Procurement, basato sulla piattaforma Traspare, raggiungibile all’indirizzo https://comuneisernia.traspare.com/ Gli operatori possono provvedere con le iscrizioni.
Contributo per licenziamento 2024
A5-9/17
Con il messaggio n. 531/2024, l’Inps comunica l’importo da assumere per l’anno 2024 come base di calcolo per il contributo di licenziamento, di cui all’art. 2 co. 31 della legge n. 92/2012 e s.m.i. In via preliminare, l’Istituto ricorda che, ai sensi della disposizione di legge sopra citata, il contributo è pari al “41 per cento del massimale mensile di ASpI [oggi NASpI] per ogni dodici mesi di anzianità aziendale negli ultimi tre anni.”  La base di calcolo del contributo di licenziamento è costituita, quindi, dal massimale NASpI, che viene rivalutato annualmente in conformità a quanto previsto dall’art. 4 del d. lgs. n. 22/2015. Come comunicato dall’Inps nella circolare n. 25/2024, per l’anno 2024 il massimale NASpI è pari a 1.550,42 euro. Pertanto, i datori di lavoro obbligati al versamento del contributo di licenziamento in relazione a interruzioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, intervenute nel corso dell’anno 2024, devono assumere come base di calcolo del contributo stesso il suddetto massimale NASpI (rivalutato per l’anno 2024), pari a 1.550,42 euro. L’Inps ricorda, inoltre, che, per la determinazione dell’importo dovuto, è necessario altresì determinare l’anzianità lavorativa del dipendente cessato, applicando le regole di calcolo illustrate dall’Istituto nella circolare n. 40/2020 e richiamate nella circolare n. 137/2021.

No soccorso istruttorio per versamento postumo contributo di gara
A5-9/18
Co il parere n. 30/2024, l’ANAC ha risposto in merito alla questione della possibilità o meno di sanare il mancato versamento del contributo di gara oltre i termini di scadenza per presentare la domanda di partecipazione mediante il soccorso istruttorio pronunziandosi negativamente sul caso di specie affrontato. Tuttavia, va rammentato che l’Autorità per far fronte alle difficoltà riscontrate dal 1° gennaio con le piattaforme digitali ora permette il pagamento con bonifico anche oltre i termini.
Scrutinio puntuale per sequestro crediti superbonus
A5-9/19
I crediti del superbonus oggetto di sequestro devono essere sottoposti a uno scrutinio puntuale, non essendo possibile, partendo dalle segnalazioni di illeciti su una parte dei bonus peraltro minoritaria, presumere che tutto il cassetto fiscale per l’intero importo sia fittizio e debba essere congelato. Lo ha affermato la Cassazione con la sent. n.  7021/2024, depositata il 15/2/2024.

Domanda tipo per partecipare ad appalti pubblici
A5-9/20
La recente pubblicazione del Bando tipo n. 1/2023, avente ad oggetto la «Procedura aperta per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari di importo superiore alle soglie europee con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo», ha portato l’ANAC a introdurre anche la domanda di partecipazione tipo, al fine di standardizzare la modulistica per la partecipazione alle gare. Questo documento mira a semplificare le attività delle stazioni appaltanti e degli operatori economici, riducendo il rischio di errori ed omissioni.
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